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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chi Italia oggi in Italia sogna nuovo 
§ * 

guerre è un nemico del popolo, 

è un nemico della Patria. 

A N N O XXIII ( N u o v a ser i e ) N . 6 3 VENERDÌ 15 MARZO 1946 U n a cop ia L. 4 - Arretrata L. 6 

Per la difesa della pace! 
Contro i provocatori di guerra! f 
Per l'ordine e la disciplina nella lotta elettorale 

(Comunicato della Direzione del Partito Comunista Italiano) 

La Direzione del Partito comu
nista italiano, riunita il giorno 14 
marzo in Roma, ha preso in esa
me la situazione del paese quale 
si presenta all'inizio della campa
gna per la elezione dei deputati 
all'Assemblea Costituente e dopo 
la prima domenica di eleziuni am-
ministratioe. 

Costatato che l'approoazìone 
della legge per la Costituente è 
una grande vittoria delle forze de
mocratiche e una sconfitta di tut
ti coloro che ad ogni costo dareb
bero ooluta, provocando una nuo
va crisi politica, impedire la con
vocazione dei comizi elettorali, la 
Direzione del Partito comunista 
attira l'attenzione di tutto il Pae
se e in prima linea dei grandi 
partiti democratici e antifascisti 
sui pericoli che ancora vi sono 
nella situazione presente. 

Battute sul terreno della poli
tica interna e della democrazia, 
le forze reazionarie e conservatri
ci hanno scatenato una campa
gna svergognata di allarme e di 

zie senza scrupoli, diffondono si
stematicamente le' più, assurde no
tizie false, ricavate da losche fon
ti internazionali <o inventate di sa
na pianta. 

Cosi, negli ultimi giorni è stata 
inscenata una.-torbida, campagna, 
a sfondo nazionalistico e provoca
torio, la quale tendeva e tutt'ora 
tende a far credere che stia per 
scoppiare un conflitto armato al
le nostre frontiere orientali. Ora 
è risultato> che false erano tanto 
la notizia di uno sconfinamento 
di truppe jugoslave quanto la no
tizia di,uno spostamento di divi
sioni ita-liane in quella regione. 

La óampagna di provocazione 
alla gperra ha toccato il parossi
smo dbpo il discorso del sig. Chur
chill invocante la creazione di un 
blocco di guerra contro l'Unione 
Sovietica. Menzognere risultano 
le 'notizie relative alla situazione 
iti Persia (Iran); ma sulla base 
di queste menzogne una parte del
lo. stampa italiana continua a svi
luppare una vergognosa campa-

provocazione a proposito delleXgna antisooietica e di panico guer 
questioni politiche intcrnazionalL 
Allo scopo di seminare confusio
ne, panico e disperazione nette 
masse popolari, giornali e agaii-

rafondaio 
Il Parlilo comunista italiano de

nuncia nel modo più energico a 
tutti gli italiani questa nuova in-

IN ATTESA DELIA SECONDA GIORNATA ELETTORALE 

Il bilancio per 424 Comuni 
Pubblichiamo i risultati delle elc-

zioni amministrative di altri 10 co
muni £' possibile quindi dare un 
bilancio delle votazioni di 424 comuni. 

Su tale cifra camplcsstua risulta
n o - \ n gaggìe? nza in ISO comuni i 

-por{.itHf r tht inrar hr-'l6& itn'&éfwtctii" 
sìa Cristiana, isolata o in bloccò con 
gruppi di destra, in 6 blocchi social-

,comunisti-dcmocrlstiani, in 14 i libe
rali, in 14 liste di indipendenti, in 
0 1 demolaburisti, in IO coalizioni di 
destra (libcrali-dcmoliberali-indipen-
denti e a volte qualunquisti), in 34 li
ste varie di cui non è conosciuta la 
composiztone r di cui non e possibile 
indicare il partito o i partiti di ap
partenenza. 

E' da tener presente che le cifre 
indicate possono subire leggeri mu
tamenti qualora ta composizione delle 
liste comprese sotto il nome di « va-
rip * sia resa nota. 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Masslgnano (rettifica) : indipenden
ti 11 seggi. Eocial-comunisti 4 seggi. 
Su un totale di 16 comuni, 5 sono 

andati al blocco delle sinistre, 7 al 
blocco dcmocrjstiano, 1 a liste indi
pendenti. 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Tufara: gruppo agricoltori 12 seg
gi. reduci agricoltori 3 seggi. 
Su un totale di 21 comuni, il blocco 

derr>ocmtta»o è in maggioranza in S, 
le sinistre m 2, liste varie vi 7, de-
moloburi*ti in 1, liberali in 1, tn-
dtpendeiitj in 2. . 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Hlogaso: democratici del iavoro 7 
seggi. socialisti 6 seggi, altro grup-
no 4 seggi; Monterosio C : demo
cratici del lavoro 16 seggi, demo
cristiani 3 seggi; S. Onofrio: grup
po aratro 16 seggi, gruppo croce 
14 seggi; Taverne: democristiani-
qualunquisti 12 seggi, comunisti 3 
seggi; Amaroni: maggioranza de
mocristiana, 
Su un totale di 34 comuni le sini

stre sono in maggioranza in 6, in 11 
il blocco democristiano, in 4 t demo. 

lavoristi, in 3 concentrazioni liberali, 
in 10 liste varie. 
PROVINCIA DI COMO 

Casargo: gruppo Chiaretti 12 seg
gi, patrioti 2 seggi, reduci 1 seg
gio; Proserpio: democristiani 8 seg-

.^Slfwà«^lift-U3.KegjKi.v^ ., ^ y i ' , 
Su Un totale di 7~comitnl 1 è- andato 

al blocco delle sinistre, in • 4 è in 
maggioranza il blocco democristiano, 
in 2 liste varie. 
PROVINCIA DI PIACENZA 

Firenzuola d'Arda: social-comunisti 
24 seggi, democristiani 6 seggi; 
Gropparello: lista aratro 16 seggi, 

' scudo crociato 4 seggi. 
Su l i comuni,'il blocco delle sini

stre e in maggioraura in 7, il blocco 
democristiano in 2, liste varie in 2. 

degna manovra che viene tenta
ta per ingannare e disorientare il 
popolo italiano. E' evidente che 
forze reazionarie italiane e stra
niere si sforzano, con questa cam
pagna di menzogne e di provoca
zione sviluppata con particolare 
intensità nel nostro paese,'di in
trodurre in Italia nuovi elemen
ti di confusione e di disordine, al
lo scopo di impedire che il popo
lo italiano arrivi tranquillamente 
e pacificamente alla manifestazio
ne della sua volontà attraverso i 
liberi comizi, alle elezioni per la 
Costituente e alla proclamazione 
della Repubblica democratica. 

E' dovere di tutti i lavoratori e 
di tutti i cittadini amanti del lo
ro paese di rintuzzare con ener
gia la nuova provocazione, sma
scherando e isolando i provocato
ri. L'Italia, che esce rovinata da 
un periodo di guerre sciagurate, 
ha bisogno di pace e di tranquil
lità, e deve opporsi unanime a 
coloro che lavorano per provoca
re nuove guerre, oppure per di
videre il mondo in blocchi oppo
sti di antagonisti, die dovrebbero 
essere preludio e preparazione di 
nuovi catastrofici conflitti. 

La lotta per ta difesa della pace 
contro i provocatori di nuove 
guerre diventa quindi oggi uno 
dei compiti principali della nuova 
democrazia italiana e di tutti i 
cittadini che vogliono la salvezza 
e la rinascita d'Italia. 

La Direzione del Partito Comu
nista Italiano invita, tutte le sue 
organizzazioni a iniziare in que
sto senso una vasta agitazione in 
tutti gli strati popolari, nelle fab
briche, tra le donne nelle fami
glie. La difesa della pace attra
verso una politica dì' indipenden
za, di unità e di pacifica colla
borazione di tutte le nazioni deve 
diventare una delle parole fonda
mentali della campagna dei co
munisti per la Costituente, insie
me alle parole della Repubblica 
democratica, della distruzione di 
ogni residuo fascista e del pro

fondo rinnovamento del nostro 
paese. 

I Comunisti invitano ad asso
ciarsi alla loro lotta per la dife
sa della pace tutti i partiti de
mocratici e tutte le organizzazio
ni di massa dei lavoratori. 

Esaminati i risultati finora co
nosciuti della prima domenica di 
elezioni amministrative, la Dire
zione del Partito ha costatato che 
essi sono normali e invita tutte le 
organizzazioni a continuare nel la
voro iniziato, moltiplicando la lo
ro attività. 

Compiacendosi della calma in 
cui si sono iniziate le consultazio
ni elettorali, la Direzione ricorda 
però ancora una volta ai compa
gni la necessità di essere vigilanti 
contro ogni tentativo, da qualun
que parte venga, di turbare con 
violenze di qualsiasi genere il nor
male corso della campagna eletto
rale. In particolare i dirigenti del 
partito e i compagni tutti debbono 
stare in guardia non solo contro 
il pericolo di atti di violenza o 
provocazioni di elementi reaziona 
ri, ma anche contro il pericolo 
che nelle nostre file si infiltrino 
elementi che consapevolmente o 
inconsapevolmente si prestino alle 
provocazioni del nemico. La mas 
sima vigilanza deve essere eserci
tata nelle sedi del partilo, nei co
mizi, nei cortei, nelle giornate 
elettorali, nei seggi e attorno ai 
seggi, prima e dopo le elezioni. 

II Partito comunista, che e riu
scito sinora vittorioso nella lotta 
per la Costituente, è impegnato 
col suo onore e con tutte le sue 
forze a che le elezioni si svolga
no iti modo degno di ' un paese 
LioUei-ùf-modo rfte-'Spezzi'-«nefrej 
le ultime speranze dei reazionari 
fomentatori di disordini. La Dire 
zione del partito s'attende che, 
consci della loro responsabilità, 
tutti ì comunisti compiano in que
sto campo il loro dovere. 

LA DIREZIONE 
del Partito Comunista Italiano 

I lavoratori chiedono con ordinate manifestazioni 
la sollecita soluzione del problema dei contributi 

150.000 lavoratori partecipano alle manifestazioni di Milano, Torino e 
Bologna - Una riunione del Centro Economico per la Ricostruzione con 
la partecipazione di rappresentanti dellu C, G* ì, L. e delln Conjindustria 

.; OGGI C0NSIGII0_DEI MINISTRI 

L'amnistia 
per i reati militari 

Per questa mattina fissata la 
riunione del Consiglio dei Mini
stri nella quale saranno esamina
ti il provvedimento di amnistia e 
indulto per alcuni reati militari 
ed altri provvedimenti di ordina
ria amministrazione. 

E' probabile però che la riunio
ne non abbia luogo a causa di una 
lieve indisposi/iene che ieri ha 
colpito i'on. De Gasperi 

Proseguono frattanto i lavori 
delle Commissioni alla Consulta. 

La Comnissione per gli Affari 
politici e amministrativi riunitasi 
ieri per l'esame del progetto di de
cadenza del consultore Patrissi, 
ha dichiarato la propria incompe
tenza a decidere in materia. 
' Frattanto si apprende che è pro
babile una convocazione dell'As
semblea plenaria della Consulta 
per esaminare il progetto di au
tonomia della Sicilia. Il Governo 
aveva rimesso alla Consulta, affin
chè fosse esaminato da una Com-
rnissione speciale, il progetto stes
so Il Conte Sforza ha però fatto 
presente al Governo che una Com
missione speciale può essere riu
nita solo per riferire all'Assem
blea plenaria e il Presidente De 
Gasperi non si sarebbe mostrato 
alieno dal convocarla. 

CONTRO UN'INAMMISSIBILE E SCANDALOSA CAAIPAGÌVA POLi'lWA 

Documentala risposta del 
alle speculazioni sul "caso 

li Ministro di Grazia e Giustina 
ha cosi risposto alla uttcrrogastoue 
del Consultore La Volpe sul e caso 
Venduti v: 
Le ragioni che hanno motivato 

il trasferimento del Consigliere 
Milziade Venditti dalla Presidenza 
del Tribunale di Roma ad altio uf
ficio giudiziario della capitale sono 
esclusivamente attinenti al servi
zio. Il trasferimento è stato dettato 
dalla necessità di porre a capo del 
più importante dei Tribunali ita-, 
liani un magistrato fornito della 
competenza e delle capacità diret
tive adatte a questo posto. Chr tali 
qualità non biano possedute dal 
Venditti, risultava al Ministro dal
le relazioni della più alta autorità 
del Distretto giudiziario di Roma, 
datate del periodo in cui il Ven
ditti era reggente il Tribunale di 
Roma. Da queste relazioni si rica
vano i seguenti giudizi: 

1) <* la spiccata insufficienza del 
Venditti a fare da Presidente di un 
Tribunale dell'importanza di quel
lo di Roma, soprattutto in una fase 
così delicata e grave della nostra 
vita pubblica » ; 

2) per quanto î riferisce alle 

capacità direttive e organizzative: 
.' il Venditti si ferma al rilievo del 
dato statistico e non sa andare ol
tre, mancandogli anche la possibi
lità di un apprezzamento se ieno e 
adeguato delle persone che, oc
correndo, ' potrebbero essere chia
mate a cuprire i posti scoperti. .; 
egli .<\uole evitare ogni responsa
bilità. o perchè non sa assumerne 
o perchè reputa per lui più con
veniente non assumerne, in cuisa 
che anche quando si tratta di cir
costanze direttamente ingrassanti 
la vita giudiziaria del Tribunale 
egli coltiva la tendenza ad omette
te ogni iniziativa, che non si ridu
ca a segnalare il nudo fatto : 

3) ancora rnù reciso e nega tho il 
giudizio circa la competenza secon
do il quale il Venditti non ha qua
lità rUrettnc e orEanizzativp e 
manca di una adeguata prepara
zione. 

Sono dolente di dover inserire 
in questa mia risposta estratti di 
rapporti risei vati, ritengo però di 
doverlo fare perchè di fronte a una 
campagna ctornalistica. che arriva 
i ino a invocare la discussione Mille 
piazze di un normale ma delicato 

' SAIÈNT'JTA DEL MINISTERO DELLA GUERRA ALLA STAMPA GIALLA 

Nessuna divisione italiana 
avviata verso la linea Morgan 

' Il Ministero della Guerra comu
nica: 
• Alcuni quotidiani hanno pubbli

cato notizie circa presunti movi
menti di divisioni italiane verso la 
Venezia Giulia. Il Ministero della 
Guerra comunica che tali notizie 
sono destituite di fondamento, 

Il problema dei contributi unifi
cati e della riversibilità di essi a 
carico dei datori di lavoro è stato 
ieri ampiamente esaminato e di
scusso in un'importante riunione 
del Centro Economico per la Rico
struzione. 

11 xelatore Angelo Santini, della 
Federterra, ha riassunto la storia 
delVe rivendicazioni operaie, che 
portarono alla concessione dell'uni
ficazione dei contributi, in un pri
m o momento ribadita dal Ministe
ro del Lavoro 

Al 31 dicembre scorso, invece, ha 

Echi internazionali 
all' intervista di Stalin 

WASHINGTON. 14. — Il Pres i 
dente Truman. richiesto di un, com
mento all'intervista di Stalin, ha 
dichiarato di non potersi pronun
ziare in m e n t o non conoscendo egli 
il russo e non- sapendo se Je tradu
zioni della stampa americana siano 
"orrette. 

Truman ha inoltre deAto di non 
ritenere che !a situazio/.ie interna
zionale sia pericolosa: «egli anzi ha 
espresso il convincirnfinto che gli 
alleati riusciranno a superare l'at
tuale crisi. 

Il radio-commentatore americano 
Fransworth Fowles . ha afferma
to ogEi che le dichiarazioni di Sta-
I — — 1 ' - T ? - ^ , . » - Sy» •»-•»—•»•—*^ ^1 ̂ ?f li, O I L O r ' u t u u «I* i l j j w j i a a i %«&~ 
scorso guerrafondaio di Churchill 
avranno grande influenza sull'opi
nione pubblica sovietica. 

- Ricordo benf. — ha detto Fow-
Hes — il sentimento di ansietà e di 
sdegno che si diffuse fra il popolo 
sovietico quardo si apprese che i 
britannici permettevano che nella 
loro zona di occupazione in Ger
mania venis/se mantenuto un eser
cito di ol tre un milione di tede
schi. Quer.ta volta la reazione 
sarà ancora più forte, poiché Sta
lin stesso ha rivolto delle accuse 
al leader britannico del tempo di 
guerra •>. 

Particolarmente interessanti so
no le odierne dichiarazioni del 
Primo " Ministro - dell'Unione Sud
africana, generale Smuts. 
- Dopo di avere affermato di essere 
esitante nell'attnbuire a Churchill 
idee capaci di condurre ad una 
terza guerra mondiale. Smuts ha 
p e m aggiunto: « D'altra parte Sta
lin ha espresso un ragionevole pun
to di vista quando ha dichiarato 
che, essendo stata l a Russia aggre-
diia dalla Germania attraverso gli 

Stati danubiani, essa non può non 
preoccuparsi che in questi paesi 
vengano istituiti dei governi a lei 
a m i a -. 

Mentre la stampa conservatrice 
britannica continua a spezzare lan-
cie in favore del suo capo, altri 
giornali inglesi si mostrano oggi 
più cauti nel giudicare la situazio
ne politica internazionale e chie
dono il ritorno alla collaborazione 
fra le tre grandi potenze. L'Yorfc-
«ht're Post afferma che i sospetti 
che oggi oscurano l'orizzonte in 
ternazionale potrebbero venir el i 
minati con un altro incontro fra i 
Tre Grandi. 

Un commento del Conte Sforza 
L'on. Carlo Sforza, richiesto da 

un redattore della Tribuna del 
Popolo di dire la sua impressione 
sulla situazione provocata dal di
scorso di Fulton, ha dichiarato: 

« Era evidente che Stalin dove
va rispondere a Churchill. Era evi
dente che doveva rispondere con 
quel tono di calma altera che sola 
dà l'impressione della forza. In un 
certo senso quindi non c'è nulla 
di nuovo. La sola novità consiste
rebbe in un'adesione qualunque 
dell'opinione pubblica britannica 
alla campagna allarmistica di 
Churchill. Ma di ciò non v'è al
cuna traccia. Il giornale che ha 
aderito più clamorosamente al di
scorso di Fulton è il Daily Mail, 
foglio che fu fanaticamente mus-
soliniano: molti lo leggono perchè 
è ben fatto, ma nessuno lo segue 
politicamente nella saggia e posa
ta Inghilterra. 

In Inghilterra si vuole la pace. 
certo la pace con onore, ma la 
pace ». 

proseguito il relatore, la pressione 
degli industriali ha determinato il 
ripristino del contributo a carico 
dei lavoratori, provocando agitazio
ni in tutta l'Italia Settentrionale. 

La CGIL, allora, è intervenuta in
vitando il Governo a ristabibre il 
principio dell'unificazione e della 
riversibilità del carico dei contri
buti sui datori di lavoro 

Nelle conversazioni fra datori di 
lavoro e lavoratori, i rappresentan
ti della CGIL si limitarono a trat
tare il problema sul piano esclusi
vamente economico. Ma anche su 
questo piano gli industriali mostra
rono la loro riluttanza, sostenendo 
soluzioni diverse fra Nord e Sud 

Dopo tali trattative, ha concluso 
il relatore, si è giunti alla formula
zione di un progetto di legge, che 
pur non soddisfacendo interamente 
la giuste esigenze del le masse la-
vratrici. dovrà, nel momento in cui 
sarà approvato, gli industriali di 
fronte alla necessità di capitolare. 

Dopo i l relatore, ha aperto la di
scussione Rapelli, segretario della 
Camera del Lavoro di Torino 

Dopo !e parole de l l ' aw . Toscani, 
per conto della Confindustria. di 
Gavoini, de l l l s t i tuto delle Assicu
razioni, e dell'operaio Lazzaretti 
sullo stato di miseria dei pensionati 
della Previdenza Sociale, Aladino 
Bibolotti della CGIL, ha concluso 
la riunione. 

Intanto in grandi comizi popolari 
che hanno avuto luogo in tutte le 
città dell'Italia Settentrionale i la
voratori hanno manifestato la loro 

L'intervista di Stalin 
contro ì guerrafondai 

sarà diffusa a milioni di copie 
Allo scopo di mettere ti maggior 

numero possibile di cittadini italiani 
in condizione di giudicare con cono
scenza di causa chi sono t provoca
tori di guerra, gli nomini ebe met
tono in pericolo la pace dei popoli 
da poco riconquistata a cosi duro 
prezzo, la Segreteria del Partito co
munista ha deciso di procedere a 
una edizione e diffusione di massa 
della intervista di Stalin in risposta 
a Churchill, a proposito della poli
tica estera dell'Unione Sovietica. La 
Intervista, stampata in alcuni mi
lioni di copie, verrà distribuita a cu
ra delle organizzazioni del partito in 
tutte le province d'Italia. 

Tutte le organizzazioni sono invi
tate sin d'ora a organizzare la dif
fusione di questo Importante docu
mento o a prepararne la ristampa 
per conto proprio, secondo il testo e 
secando le istruzioni che riceveranno 

Segreteria. 

solidale volontà di ottenere l'acco
glimento delle loro richieste 

A Milano oltre 25.000 lavoratori 
si sono riuniti oggi alle 15 all'Are
na sospendendo per il pomeriggio 
il lavoro in tutte le fabbriche, gli 
uffici, i negozi. 

A Torino i lavoratori hanno ab
bandonato i posti di lavoro alle 13 
e si sono raccolti ordinatamente m 
quattro grandi piazze. Si calcola 
che abbiano partecipato alla mani
festazione circa 80.000 lavoratori. 

A Bologna la manifestazione ha 
avuto luogo nella piazza Maggiore. 

La Commissione alleata 
a Monfalcone 

TRIESTE, 14. — L'INS informa 
stasera che la Commissione alleata 
ritiene di poter concludere i suoi 
lavori nella zona A entro una de
cina di giorni. Successivamente e s 
sa si trasferirà nella zona B. Com
plessivamente la Commiisione ri-
d^arre»befnetttr^Ve^e2da<^ulia'nìf9 
al 12 aprile. ' ' ' -
' Essa ha ascoltato ieri con molto 
interesse l'esposizione dei tre S e 
gretari generali della Camera del 
Lavoro triestina, a nome dei propri 
trentacinquemila iscritti. 

Alla Commissione è poi giunto il 
memoriale di una delegazione za-
ratina, 4a quale a nome dei venti
mila italiani di Zara, chiede che le 
indagini siano estese a quella città. 

La Commissione si è recata sta
mane a Monfalcone ed ha avuto nu
merosi colloqui con personalità ita
liane e slovene di quell'importante 
centro industriale. 

Il Ministero degli Affari Esteri 
Italiano ha preparato, a quanto in 
forma il SIDI da Roma, un im
portante documento che sarà invia
to in questi giorni alla Commissio
ne per la Venezia Giulia. 

Tale documento contiene dati 
statistici e grafici illustranti la s i 
tuazione della Venezia Giulia. Esso 
è accompagnato da un ampio me
morandum esplicativo a sostegno 
del punto di vista del governo ita
liano. 

Lo statuto provvisorio per l'Italia 
sarebbe a buon punto 

WASHINGTON. 14. — Il Dipar
timento di Stato ha confermato che 
il governo degli Stati Uniti ha pro
posto all'Inghilterra e alia Russia 
uno statuto transitorio per l'Italia 
in attesa del trattato definitivo di 
pace. Tanto il governo di Ebndra 
che quello di Mosca hanno già ade
rito in via di massima alla realizza
zione di un modus vivendi che con

ferisca all'Italia , un maggior con
trollo sulla propria economia e am
ministrazione politica. 

Lo statuto transitorio sarebbe 
pronto mi prossimi giorni, dopo di 
che verrebbe inviato a Londra e a 
Mosca attraverso la normale v i i 
diplomatica. 

Esso non apporterebbe modifiche 
sostanziali alla sovranità italiana. 
che è stata limitata dai termini ar
mistiziali del settembre 1943, nò si 
riferirebbe in alcun modo a que
stioni territoriali e di fiontiera. 

LA CRISI GRECA 

L'È. A. M. pone le condizioni 
per. Ut partê ijiazione-aHe elezioni 

ATENE. 14. — Il Segretario del-
l'EAM. Partsalides. ha dichiarato 
oggi che i partiti di sinistra greci 
sono disposti a partecipare alle 
prossime elezioni, purché dal go
verno vengano create ' nel paese 

condizioni che garantiscano piena 
libertà alla consultazione popolare 

Partsalides ha chiesto che TEAM 
sia preventivamente inclusa nel go
verno, che la polizia e 1 esercito sia
no epurati da tutti gli elementi la-
scisti che vi si annidano, che l'or 
dine sia ristabilito in tutta la Gre 
eia e che la data dei comizi eletto
rali sia rinviata da sei ad otto set-
tinvme. 

Se tali condizioni non venissero 
accettate TEAM inizierà immedia
tamente una vasta campagna con
tro le elezioni mantenendosi tutta 
via nelle forme legali. 

Comprendendo l'importanza che 
assumerebbero le manifestazioni po
polari, Sofulis si è già premunito, 
vietando ogni manifestazione allo 
jmrr.JLp.vI^an JÈ. cefi uso però che. in 
Conseguènza "di' questa restrizione 
non venga proclamato lo sciopero 
generale in tutto il paese. 

Il giornale liberale inglese «News 
Chronicle •» sostiene oggi la neces
sità di prorogare le elezioni in Gre
cia di d u e mesi" 

atto amministrativo, il mìo dmere 
è di difendere con tutta la neces
saria efficacia il Ministero che di
rigo e il governo di cui faccio parte. 

E' ewdente che se rra ammissi
bile che il Venditti fo^e chiamato 
a un POMO superiore alle sue capa
cità nel pei iodo in cui l'inquadra
mento dei nostri uffici giudiziali 
aveva di uece.-sità un carattere 
pro\ visorio, c sh dovr\a essere so-
>ti*'.ito nrn appena ciò fosse possi- , 
bile. Della sua sostituzione mi oc
cupai infatti sin dall'estate del 
1945, ed è per un puro caso che 
la richiesta di consenso al pavrag-
gio a un ufficio giudiziario o ivciso 
\ enne chiesta al Venditti nel mo
mento in cui veniva decisa da una 
sezione del Tribunale di Roma una 
istanza caca ì poteri del sequestra
tane di tieni di profittatori fo-ti.ti . 

E.^clurio nel modo più as-oluto 
che una pressione qualsiasi sia rta-
ta esercitata sul Venditti, a pro
posito di que.-ta istaura e nell lu
tei esse dei sequestratavi, da pai te 
di funzionari del mio Ministero o 
della Corte d' Appello • di Roma. 
Questi funzionai ì, alti maqi^ti nti 
di elevatissima competenza e di 
serenità e imparzialità superimi a 
qual.-iasi bonetto, e la cui respon-
^abillta e del lesto del tutto co-
perla dalla mia. nel momento in 
cui dalle due parti v e m \ a «esna-
lata al Ministero la erande impor
tanza della questione in esame, 
non fecero P.ltro che trasmettere 
oggettn amente qi.este segnalazio
ni, come era loro stretto dovere. 
In particolare il Consiqhere Nico-
imi. m quel momento reuuente 
provvisoriamente la Prima Presi
denza d'Appello, altro non fece 
che chiedere al Venditti e comu
nicare al Ministero quando la que
stione sarebbe sti'ta decisa. 

Vero è che in questa occasione 
M scatenò contro il Mini;**ro una 
campagna di stampa, fond.ita sui 
oretesti più diversi, a scopo stret
tamente politico II Venditti nccò, 
in questa occasione, il qm consen
so al trasferimento ad altro uffi
cio di minore re-non-ab'''tà: ma 
io stesso, in colloquio con lui. spie
gatogli che il trasferimento era 
stato chiesto per motivi di servi
zio. cioè per migliorare l'inquadra
mento del Tribunale, rimaci con 
lui d'accoido che il trasferimento 
sarebbe stato fatto r. breve scaden
za ed insistetti per ave. e il suo 
condenso. Ripeto quanto c/.à ho 
avuto occasione di J dichiarare, -r-
cioè che in questo colloouio non -i 
fece da parte mia il minimo con
no allo ordinanza sui «interi del 
sequestratpiio di beni di profitta-
tòri fascisti, ordinanza rhc. del re-

CCoiittntin in 2. payina. 1. colonna) 

UN'ALTRA SMENTITA ALLE SPECULAZIONI GUERRAFONDAIE 

Le notizie americane sulla Persia 
destituite di ogni fondamento 

MOSCA, 14 — La Tass stasera 
comunica: 
' « L a stampa americana ha pub

blicato una dichiarazione del di
partimento di Stato degli S.U. d'A
merica secondo la quale in Persia 
unità militari sovietiche stanno 
muovendo attraverso Tabriz verso 
Teheran e la frontiera occidentale 
del paese. 

La Tass è autorizzata ad affer
mare che la suddetta dichiarazione 
assolutamente non corrisponde ai 
fatti ». 

D'altra parte le Ambasciate per 

hanno annunziato di non essere a 
conoscenza di movimenti di truppe 
russe in Persia. 

A Londra il Ministro degli Este
ri Bevin, rispondendo ai Comuni 
ad una interpellanza di Eden su
gli avvenimenti in Persia, ha di

chiaralo che il governo britannico 
ron ha alcuna intenzione di sosti
tuire le forze di recente ritirate 
dal territorio persiano. 

.< Devo dirvi — ha aggiunto te
stualmente Bevin, — che abbiamo 
ricevuto esplicite assicurazioni dal 
generalissimo Stalin e dal governo 
sovietico che la integrità della Per
sia sarà rispettata e che non vi è 
alcuna intenzione da parte della 
Russia di condurre un'azione ag
gressiva nei riguardi della Persia ->. 

Lo scrittore sovietico Alexeiev, 
in un articolo sulla Isvestia dal ti-

siane di Londra e di Washington telo .- Le tendenze aggressive della 
reazione iraniana -.. denuncia la 
politica delle cricche reazionarie 
per ; i?ne che tentano « di provocare 
incidenti fra l'Unione Sovietica e 
qualche altra potenza, nella spe
ranza di riuscire in tal modo a rag
giungere le loro mete territoriali 

N E L P A E S E DELLE Q U A T T R O LIBERTA — — 

^Zjteitiel itii/itifti iti tteipti 
lottano cotitìo II lazuòmo aiu&ricano 

( S e r v i z i o e s c l u s i v o d e l l a **Reuter* p e r l 'Uni tà) 
NEW YORK, marzo — t neon d'A

merica. s'organizzano, t loro dtripent» 
sono dtcenuti più audaci, più fidu
ciosi, in seguito alla semi-rivoluzione 
che la guerra ha prodotto nel Sud. 
Le loro voci bellicose irritano t bian
chi e preoccupano i junzionari dt 
Washington. 

Il problema di 13 mtkoni di negri. 
un decimo dell'intere popolazione na
zionale, asserragliati nella discrimi
nazione economica, e oggi il più grave 
problema sociale degli Stati Uniti, sin 
da quando il dibattito sul # Tribu
nale dt Colore» fu al-centro dei mo
tivi che originarono la Guerra Orile, 

Per i bianchi del Sud i negn sono 
una minaccia economica e un peri
colo sociale. Per la popolazione del 
ìiorà la loro discriminazione segna 
un fallimento della democrazia. 

Fra queste due posizioni st deve 
trovare una soluzione. L'indu-striatu-
zazione del Sud, per In produzione 
di navt da guerra, armi e carburan
te, ha distrutto il vecchio assetto 
economico tendente a considerare gli 
operai di coìorc come « mano d'ope
ra a buon mercato > nelle colture del 
cotone e del riso. 

I negri oggi sono diventati lavora
tori industriali specializzati, e la mi
naccia di ritornare a condizioni di 
lavoro che rendano loro appena lo 
strcfrisstmo necessario per vivere fa 
ribollire il sangue nelle loro vene. 
Essi hanno dirigenti che sfidano, co
me mai per ti passato, la politica 
tradizionale degli Stati del Sud. 

Fra questi dirigenti emerge per 
personalità e vigore il dott. Adam 

Clayton Potrei, un uomo di 37 anni, 
pastore delle più grande chiesa ne
gra del mondo, il quale ha recente
mente pubblicato un libro dal titolo 
* Negri in marcia >. Xon più di un 
quarto dt secolo fa, il suo dito scor
rerà sulla schiena del nonno, s€«7Ùe7i-
do la traccia di una < P », stampata 
con un marchio sulla sua carne nei 
giorni delln. schiavitù. 

Sci suo libro il tìott. Pou-ei espone 
un progetto che permette al « negro 
nuovo* di raaoiti'jgcre il suo d e s i 
no con una battaglia incruenta ma 
energica. « Azione sociale non-vio
lenta » e la sua strategia, e le armi 
che egli propone tono scioperi, bloc
co dei luoghi di lavoro, boicottaggio 
contro quelte associazioni sindacali 
che praticano la discriminazione con
tro i membri di colore. 

Egli si definisce * un radicale e un 
combattente ». La stia lotta ha fatto 
dt lui una figura idealizzata in Hcr-
lem — la Iona di New York City 
congestonata fino all'inverosimile — 
che ospita t negri e continua ed 
estendersi in modo regolare e cu-
stante verso il Sud, nella «rona 
bianca ». Da Harlem, Povcel venne 
mandato al Congresso, senza incon
trare opposizione, e fu cosi il primo 
uomo di colore eletto dallo Stato di 
New York, 

Egli pubblica un giornale, < La 
voce del popolo ». e la sua chiesa 
conta IOJDOO fedeli. La sua eloquenza 
emotiva è capace di magnetizzare 
Harlem. e i suoi nemtei lo chiama
no: € l'arruQapopolo dominato dai 
comunisti >. / 

Nel suo libro Pouel conclude ama
ramente che H Sud nìn des'dera i 
negn. e che la soiuztone si deve cer
care altrove. Egli propone audace 
mente l'emigrazione in massi dai 5 
agi* S milioni di negri, dai campi di 
cotone di tragica fama. 

Negli anni dell'immedr-ito dopo
guerra, egli calcola, un m'Itone do
vrebbero andare a New York, du*. 
milioni in California (dove i cittadi
ni wppo-a777eneim hinno 
un minaccioso problemn re 

Il foidimentalc terreno d'umane 
dei * negri J»J rtircic » e oggi il prov
vedimento federale di impiantare m 
tutta la regione Comitati per lappb-
C5:wis dell'Impiego Equo. Quezte^ 
organizzazioni hanno come scopo la 
lotti contro la discriminazione raz
ziale da parte dei datori dt lavoro. 

L'ortruz'cmismo det Senatori dep!» 
Stat: del Sud ha fermato ti progetto 
dt legge; recentemente magliaia di 

provoccto\ d:»noitrcrtt hanno tenuto a Nru, 
zzialc du-ÌYorfc una ri 

tante la guerra). 750 000 r.elìc zone 
industriali di Chicago e Detroit, 
5O0JOOQ a Filadcl.na, * la C'ita del
l'amor fraterno'-, e Z30M0 a Boston, 
la cap'talc della Nuova Inghilterra 

Pourell denuncia il CT.st'cnesimo 
della < gente bianca ». ti loro siste
ma di classi e la loro politica deca
dente, le loro paure, r.ate dall'egoi
smo, dall'ingiustizia e acll'cpprcs-io-
ne. Dalla corrotta e decadente vita 
politica dell'America deve nascere 
una democrazia dt popolo. 

Il dott. PoireU sottolinea in modo 
significativo il fatto che t negri non 
sono mai stati sconfitti nelle du-o-
strazioni e nelle battaglie a sfon
do razziate, e convalida la sua teo
ria della pressione non-riolenta, coi 
ricordare che, prima della guerra, 
quando i negn di Harlem presidia
rono i boicottirono quei negozi dove 
si rifiutava dt impiegare i negri, la 
campagna ebbe come risultato 10.000 
impieghi e 10 milioni dt dollari pagati 
ai negrt dt Harlem. Il dott. Pomell 
vorrebbe ripetere questo su scala 
nazionale. 

tumone di massa, orgeniz 
zeta da un altro dirigente negro 
terso cut sono ora rtroltt gli agitar-
di di VJc^hington • Philip Rcndolph 
organizsare della Trade-Vnton det 
Facchini ài colore dei Vagoni Letto. 
ti quale e stato una uolta definito 
di un Comitato del Congresso * il 
negro più pericoloso d'.4mer:ca -,. 

Vanno scorso Bandolph tenne dt. 
scorj: a pia dt oOO nuntonu Quattro 
ore di sonno per notte gli sono più 
che sufficienti, legge+atensamcnte, e 
le site letture vanno dai trattati di 
economie e filosofia a Shakespeare e 
.Milton. Xel 1940 progetto la dram
matica * marcia su Washington » con 
10J0OO negri, mirante a costringere il 
Presidente Roosevelt ed emanare un 
decreto che dichiarasse illegale la di
scriminazione razziale nei servizi di 
difesa e negli impieghi governativi 

Roosevelt chiamò Randolph allei 
Cesa B'anca, gli promtse: « Qualco
sa ft farà-», e impianto un conutato 
presidenziale per l'applicazione del
l'Impiego Equo. La marcia fu so
spesa. 

STANLEY BfJRCII 
i 

Questa situazione esige una grande 
vigilanza da parte dell'Unione So
vietica nei confronti dei circoli di
rigenti persiani e dei loro piani in
ternazionali ... 

Nell'articolo inoltre è ricordato 
come già nel 1919 il Governo per
siano tentò di accaparrarci parte 
del territorio sovietico con le ri
chieste presentate alla Conferenza 
della pace di Parigi per circa la 
metà del CauLaco e tutto l'Azer-
baìjan. .̂  Cosi — scrive l'articoli
sta — la cricca dominante persia
na sognava di impadronirsi di ter
re sovietiche e avanzpva river.dica-
z o m che equivalevano quasi a t ia -
sformare il Mar Caspio in un m^re 
persiano. 

* Alcuni degli ispiratori di 'ali 
piani aggressivi — continua Ale-
yeiev — hanno tuttora molta in
fluenza nella determimzione rifila 
politica estera oersiana. Uno di 
nuesM e Trahimh Hakimi che fu 
Primo Ministro tino al gennaio 
scorso. Naturalmente. q«iest; diri
genti persiani sono abbastanza in
telligenti per rendersi conto che 
essi non possono realizzare tali am
bizioni territoriali con le loro pro
prie forze In considerazi^ao rV: ciò, 
la loro politica condiste nell'aiz-
zare le grandi potenze contro la 
Russia. 

Tra gli altri comrr.enti della 
stampa estera sulla situazione per-
s'sna ripartiamo quello d*I New 
York Herald Tribune che scrive: 

<• Le • notizie che giungano dal
la Pernia r c n gius'ificano i t i
toli con 1 quali v e n z i r o po*te :n 
evidenza. IJ rostro paere non ha 
alcun interesse p a r t i c o l e per ap
poggiare il retrogrado e e «Trotto 
Governo persiano .. 

O A TTtLJ T T O 
Q IL MTDI^aDO 

Milano Unta di L'ex vice qvcilore ài 
tmiciiùTti in carcere 

MILANO. 14 — L'ex vice questore 
Beltramo arrestato, com'è noto. ieri. 
perchè eano-banda d'uri'as'ooaztone 
a delinquere, ha tentato di togliersi 
:a vi:« r."ì carcere di S Vittore, s<-
rranco^i !; -ola e 5 polsi con una 
'.ame'ta d rsso.o ed è stato n o 
verato sii mfermer a in condizioni 
Sravi 

L'Italia chiede l'ammissione nella Banca 
Internazionale 

SAVANNAH. 14 — L'Italia ha 
czzi avanzato formale richiesta di 
ammissione nella Banca Interna
zionale. 

Scoperta sovittica per la follo contro il 
cancro 

MOSCA. 14 — Due sc i fn inn "-us-
s, hanno scoperto una nuova cura. 
a base di iniezioni del cancro Gli 
esper menti effettuati tr. gravi caai 
di tumori hanno dimostrato che 11 
nuovo trattamento ha avuto .aito 
positive nella mt^ura dal 95 al 93 
per cento. 
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